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SANITÀ E SOCIALITÀ
Concessione all’Associazione Istituto San Nicolao di Treggia, (Capriasca), di un contributo a fondo perso per la ristrutturazione e l’ampliamento dell’edificio di sua proprietà che accoglie persone invalide adulte

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con questo messaggio il Consiglio di Stato motiva la concessione di un contributo unico a fondo perso, all’Associazione Istituto San Nicolao, Treggia per l’ampliamento e la ristrutturazione dell’edificio adibito a soggiorno residenziale e luogo di vita per un gruppo di 12 persone invalide adulte. 

L’istituto è riconosciuto dall’autorità federale ai sensi della Legge Assicurazione invalidità (LAI) e per l’esecuzione delle opere di ampliamento e ristrutturazione dell’edificio l’Associazione beneficia pure del contributo federale a fondo perso, ai sensi dell’articolo 73 della Legge citata.
I.
INTRODUZIONE

L’Associazione San Nicolao è stata istituita all’inizio degli anni ‘80 per ottemperare ai requisiti posti dall’Ufficio federale Assicurazione invalidità, chiamato a finanziare i lavori di ristrutturazione dell’edificio, costruito nel 1972, che abbisognava di importanti lavori di manutenzione. Fino a quel momento la gestione della casa, di tipo famigliare (foyer), assicurava la presa a carico di 8/9 invalidi minorenni e adulti provenienti dai Cantoni della Svizzera orientale di lingua tedesca dove sono domiciliati. La copertura del costo della retta veniva assicurata dalla rendita AI (dell’utente) e da eventuali contributi versati dai Cantoni collocanti.

Il riconoscimento della struttura da parte dell’Ufficio federale dell’AI permise all’Associazione di raggiungere un duplice obiettivo: finanziare la ristrutturazione dell’edificio e disporre di un contributo ricorrente quale partecipazione ai costi di gestione della struttura. 

Con la ristrutturazione, l’edificio venne reso compatibile con le esigenze degli ospiti accolti (eliminazione delle barriere architettoniche e adeguamento dei servizi alle norme igieniche e sanitarie allora vigenti).

Con il contributo ricorrente per la gestione, l’impostazione dell’attività fu resa più professionale - con l’assunzione di operatori qualificati - e in sintonia con lo scopo dell’ente gestore, che recita:

“[…] L’associazione Istituto San Nicolao persegue uno scopo d’utilità sociale e pubblica. 

Si pone come compito di preservare e garantire l’esistenza dell’istituto San Nicolao: casa-ospizio di dimora e occupazione per adulti minorati mentali e psichici.

Si impegna dal profilo ideale, morale e finanziario per la conduzione e la promozione di questa casa-ospizio.

L’attività della casa-ospizio Istituto San Nicolao si ispira all’eredità del pensiero antroposofico del dottor Rudolf Steiner […]”.
A quel momento nessun ospite ticinese risiedeva all’istituto San Nicolao e di conseguenza il nostro Cantone non era stato sollecitato al suo finanziamento.

Solo a metà degli anni novanta, in contemporanea con la pianificazione del fabbisogno dei nuovi posti, e con la decisione dell’Ufficio federale delle assicurazione sociali (UFAS) di attribuire al Canton Ticino 4 degli 8 posti riconosciuti al San Nicolao, l’istituto accolse dei ticinesi. 

L’accesso di ticinesi al San Nicolao faceva seguito alla decisione dell’UFAS di arginare il robusto potenziamento di nuovi posti richiesto dai Cantoni (che implicava consistenti aumenti di oneri a carico dell’AI), fissando all’80% il tasso di occupazione dei posti. Con questa misura, la richiesta di nuovi posti è stata frenata ottimizzando dapprima la capacità di accoglimento delle strutture esistenti (potendo attingere a quelli ritenuti “vacanti”, perché sottoccupati), come nel caso dell’istituto San Nicolao. Date queste premesse, la collaborazione con il Cantone venne perfezionata riconoscendo al San Nicolao una partecipazione finanziaria in base alle giornate di presenza di ospiti ticinesi.

Con le successive direttive federali che stabilivano, tra l’altro, un minimo di 12 posti di accoglienza per ottenere il riconoscimento dall’UFAS, l’istituto San Nicolao si allineava alle nuove disposizioni.

Sull’offerta e sui compiti dell’istituto l’Associazione proprietaria si pronuncia in questi termini: 

“[…] L’offerta di sostegno dispone di 12 posti per persone adulte con handicap mentale e/o psichico (in corrispondenza con i gruppi target definiti nella pianificazione cantonale sul fabbisogno di posti)…

…L’Istituto San Nicolao è una residenza creata per dare dimora, cura ed occupazione a persone adulte portatrici di handicap offrendo loro una presa a carico globale e permanente…

…L’obiettivo è il mantenimento e lo sviluppo delle rispettive capacità degli utenti, integrandoli nel rispetto delle loro possibilità nella vita quotidiana in un ambiente a loro misura, definito “casa integrata occupazionale”.

Seguendo i principi della socioterapia l’utente viene accompagnato attentamente nelle sue faccende quotidiane ed integrato nella struttura giornaliera, nel ritmo della settimana, dei mesi, delle stagioni e dell’anno intero con le sue tradizionali festività. Applicando la massima “il ritmo dà forza”, la regolarità e la ripetitività sono e danno un significativo ed efficace sostegno…

…Essendo i nostri utenti degli adulti essi diventano cooperatori; ragione per cui gli sforzi dell’entourage si rivolgono al loro riconoscimento, alla considerazione e al rispetto della persona che diventa protagonista, agente attivo del suo stesso destino.

Ogni essere umano è innanzitutto un essere spirituale che nella sua interiorità ha un nucleo che non può ammalarsi ma solo evolvere…

…Il nostro scopo non è la normalizzazione ma l’individualizzazione, perché si tratta di disturbi dell’evoluzione in quanto l’essere sviluppa la propria diversità e individualità nel confronto tra salute e malattia […].”
Sul concetto di presa a carico, l’Associazione si attiene alle seguenti linee guida:

“[…] il concetto di presa a carico parte dal principio della doppia funzionalità dei collaboratori: coloro (tre collaboratori) che, sull’arco della giornata, guidano l’intero gruppo nei turni all’ordine del giorno, nell’ambito del sostegno, assistenza, cura, occupazione, faccende domestiche, cucina e pulizia, e l’operatore che prende a carico, a rotazione, il singolo utente per assicurare il suo inserimento nelle faccende quotidiane dell’istituto.
Con tale processo si tende a […] sviluppare l’autostima degli utenti e contemporaneamente ogni collaboratore esegue un lavoro di assistenza e di accompagnamento […].”

Per l’Associazione la doppia funzionalità del collaboratore è un sostegno proficuo per attivare la vita in comunità e per contenere i costi di gestione della struttura.

La concretizzazione di quanto sopra esposto si traduce nell’organizzare le attività quotidiane tenuto conto delle peculiarità legate al tipo di handicap dei residenti. Al portatore di un handicap mentale si riserva sostegno e sorveglianza continua, al portatore di un handicap psichico, con buone capacità di eseguire compiti e di gestire parte del suo tempo libero, viene concessa maggiore autonomia.

Purtroppo, l’attuale edificio contrasta con questi intendimenti, in particolare da quando la struttura ha dovuto aumentare la capacità di accoglienza a 12 posti, con conseguente aumento del personale operativo. Mancano spazi vitali ed un ambiente che assicuri agli “ospiti psichicamente e mentalmente handicappati un luogo di accoglienza caloroso e cordiale, …. in un ambiente e contesto stabile, tranquillo, rispettoso, strutturato e disciplinato, con ritmi di vita e di quotidianità stabile… sotto la guida del personale di riferimento con un’estesa conoscenza e competenza professionale e umana.”

Consapevole di questi limiti l’Associazione ha dapprima allestito e poi sottoposto al Dipartimento uno studio preliminare circa una nuova sistemazione degli spazi e degli edifici esistenti.

II.
L’INIZIATIVA

Con lettera 11 giugno 2005, l’Associazione istituto San Nicolao ha informato il Dipartimento dell’intenzione di procedere alla ristrutturazione della propria struttura, con le motivazioni seguenti:

“[…] Il sistema di gestione della qualità e della soddisfazione dei clienti prevede che ogni utente abbia diritto ad una camera singola, alla sua privacy e alla soddisfazione dei propri bisogni ed esigenze.

Con la ristrutturazione proposta si intende:

· assicurare una camera singola ad ogni utente;

· adattare la struttura alle esigenze dei due gruppi target - mentali e psichici;

· adattare la struttura all’invecchiamento degli utenti;

· ottimizzare l’accesso dalla strada cantonale;

· conformare le installazioni alle norme previste, sempre nell’ottica della salute e della sicurezza sul posto di lavoro negli istituti;

· effettuare lavori di manutenzione straordinaria (rifacimento del tetto, risanamento dell’impianto di riscaldamento e dei serramenti esterni).”

Nell’incontro/sopralluogo del 16 giugno 2005 dei funzionari del Dipartimento della sanità e della socialità con l’ente promotore, esso completava quanto anticipato nella lettera citata con le seguenti informazioni.

Attualmente all’istituto risiedono 12 utenti (l’età varia da 34 a 55 anni), appartenenti a due gruppi target: 7 persone con handicap mentale e 5 persone con handicap psichico. 

Il loro grado di dipendenza è mediamente elevato: otto sono beneficiari dell’assegno di grande invalido. Per contro, non genera particolari difficoltà la differenza linguistica; 6 parlano tedesco, 5 l’italiano e 1 è bilingue. 

I due gruppi target hanno comportamenti ed abitudini diverse. Le persone con handicap mentale hanno bisogno di una guida, un ritmo, una ripetizione, una sicurezza. La loro autonomia è da intendersi all’interno di questi bisogni.

Per le persone con  handicap psichico, l’autonomia riguarda il mondo esterno vicino, la possibilità di andare tra altra gente, la gestione dei soldi, il confronto con gli altri.

L’invecchiamento degli utenti crea a sua volta delle esigenze. Difficoltà a salire le scale, maggiore bisogno di aiuto nelle cure quotidiane, insufficiente spazio per muoversi con il supporto di mezzi ausiliari. I letti non sono regolabili per facilitare il trasferimento in una carrozzella.

Tali esigenze hanno trovato riscontro nello studio di fattibilità realizzato dallo studio di architettura Stefano Polli, agosto 2005, che presenta un ampliamento dell’edificio esistente, con l’aggiunta dei locali che mancano. Per l’esecuzione dell’ampliamento il progettista indica una spesa di fr. 2'995'000.-.

Con lettera 14 ottobre 2005, il committente sottopone al Dipartimento il progetto ottobre 2005, quale annuncio dell’iniziativa, da trasmettere all’UFAS con relativa richiesta di concessione di contributo, cantonale e federale.

L’Ufficio lavori sussidiati e appalti ha allestito il suo preavviso con rapporto 15 novembre 2005.

Il 13 marzo 2006, analizzata la documentazione ricevuta e, sulla base della perizia allestita dopo il sopralluogo dal rappresentante dell’Ufficio delle costruzioni federali e della logistica (UFCL), arch. Fabio Personeni, l’Ufas autorizza il committente a presentare il progetto definitivo e relativo preventivo dettagliato:, su queste basi sarà stabilito il costo sussidiabile e l’ammontare del contributo federale, ai sensi dell’art. 73 cpv. 2 lett. C della LAI.

Con lettera 1° luglio 2006, il progetto definitivo e il preventivo dettagliato sono stati inoltrati al Dipartimento, con copia per l’UFAS,.

Con risposta 31 gennaio 2007, l’Ufas, sulla scorta della perizia definitiva allestita dall’UFCL, ha autorizzato il progetto di trasformazione e ampliamento dello stabile principale dell’Istituto San Nicolao, i cui costi sono preventivati in franchi 2'995'000.- 

Con lettera 15 febbraio 2007, il Dipartimento informava l’Associazione San Nicolao di considerare la procedura adottata dall’Autorità federale compatibile con le normative cantonali e di attenersi al rapporto peritale dell’Ufficio delle costruzioni federali.

III.
 IL PROGETTO

Nel rapporto tecnico del luglio 2006 allestito dal progettista, l’intervento è illustrato nei seguenti termini:

La proprietà è costituita per metà da prato in zona edificabile, e per metà da bosco in zona agricola.

L’edificio, costruito nel 1972, si raggiunge dalla strada cantonale mediante una stradina privata in leggera pendenza. La pendenza è attutita e resa idonea al transito veicolare da una pavimentazione a due strisce con elementi in cemento.

L’ampliamento avviene allungando e allargando lo stabile esistente onde ottenere una più ampia superficie utilizzabile: ciò porta la lunghezza della costruzione dagli attuali 18 metri a 30 metri, ed a una larghezza dagli attuali 10 metri a 13 metri.

L’aumento della superficie permette una distribuzione degli spazi e dei locali interni conforme alle direttive federali in materia di costruzione per persone motulese.

La costruzione posta su un terreno a terrazza, ne sfrutta il dislivello.

· Il piano d’ingresso è seminterrato sul retro a monte. Sul davanti, lato sud/ovest si trova l’ingresso con l’entrata principale e lungo la facciata sono posti i locali con l’ufficio/ricezione, il bagno terapeutico, la stireria e lavanderia, il locale per il lavoro manuale. Sul retro, a monte, sono posti i locali tecnici, l’archivio, i locali di deposito.

· Al piano terreno (primo livello rispetto alla facciata sud) sono inseriti i locali per la parte diurna che costituisce pure luogo di lavoro: ufficio per il personale, ampio soggiorno per gli ospiti, cucina (dispensa, cella frigorifero), sala pranzo, soggiorno/pausa, spogliatoi/servizi igienici, guardaroba.

· Il primo piano è riservato alla parte residenziale con dodici camere singole, dotate di un nuovo arredamento più una camera per il personale di picchetto,. I servizi sono centralizzati in due blocchi; in ogni blocco vi sono quattro servizi dotati ognuno di WC/doccia.

I collegamenti verticali sono assicurati da due ampie scale e da un ascensore.

Nella manutenzione straordinaria è incluso il rifacimento parziale dell’impiantistica e della produzione (con impianto a gas) e distribuzione del calore e dell’acqua. 

Vengono sostituiti gli infissi ed i serramenti esterni e applicata l’isolazione sulle pareti esterne, impermeabilizzate, a scopo di risparmio energetico. Nel capitolo con le nuove installazioni sono pure comprese tutte le opere di prevenzione antincendio. 

La copertura dello stabile, visto il cattivo stato del tetto e il suo ampliamento, viene rifatta totalmente. Nel tetto sono inseriti due lucernari che danno luce al corridoio interno lungo il quale, sui due lati, sono situate le camere.

La sistemazione e la diversa distribuzione interna dei locali e dei servizi comporta la parziale demolizione di tavolati, il rifacimento dei pavimenti e dei soffitti secondo progetto. È prevista la tinteggiatura a nuovo di tutto l’edificio.

La licenza edilizia è stata approvata con decisione 9 febbraio 2006 del Comune di Capriasca.

IV.
 Il COSTO

Il preventivo di spesa che accompagna il progetto definitivo di ampliamento e ristrutturazione dell’edificio é di franchi 2'995'000.-.

I costi ripartiti secondo il codice dei costi di costruzione (CCC) del CRB, Norma SN 506500, sono così dettagliati:

	CCC
	descrizione
	Costo

	1
	Lavori preliminari
	150'000.-

	2/3
	Edificio e attrezzature d’esercizio
	2'380'000.-

	4 
	Lavori esterni
	150'000.-

	5 
	Costi secondari
	165'000.-

	9
	Arredo
	150’000.-

	Totale inclusa IVA
	2'995'000.-


L’Ufficio lavori sussidiati e appalti con rapporto 15 novembre 2005 confermava il totale dell’ampliamento e ristrutturazione dello stabile: 2'995'000.- franchi.
Con decisione 31 gennaio 2007, sulla scorta della perizia tecnica 10 novembre 2006 allestita dall’Ufficio federale delle costruzioni e logistica, l’Ufas stabilisce che l’importo sussidiabile ammonta a franchi 2'052'000.- il sussidio provvisorio franchi 684'000.-, da aggiornare sulla base dei costi di consuntivo.
V.
 PROPOSTA DI SUSSIDIO A FONDO PERSO 

Richiamati l’art. 12 cpv. 2 della Legge sull’integrazione sociale e professionale degli invalidi e l’articolo 32 cpv. 2 del relativo regolamento di applicazione, si propone la concessione all’Associazione istituto San Nicolao, Treggia (comune di Capriasca) di un sussidio unico a fondo perso, non indicizzato all’aumento dei costi di costruzione, di franchi 400'000.- per l’ampliamento e la ristrutturazione dell’edificio per accogliere persone invalide,. L’entità del sussidio tiene conto ed è proporzionale al numero di posti riservati a ticinesi accolti nella struttura di Treggia.

VI.
 FINANZIAMENTO

In base alla documentazione presentata dal committente, il finanziamento è previsto come segue:

	costo complessivo
	2'995'000.-
	

	contributo federale LAI
	
	680'000.-

	contributo cant. Lispi
	
	400'000.-

	fondi propri
	
	995'000.-

	totale parziale
	
	2'075'000.-

	differenza
	
	920'000.-

	Totale complessivo
	2'995'000.-
	2'995'000.-


La differenza di 920'000.- franchi rimane interamente a carico del committente e sarà coperta mediante ipoteca. Lasciti e donazioni presenti e future, eventuali contributi LIM, andranno a diminuire il debito ipotecario.

Eventuali costi supplementari rispetto all’importo preventivato rimangono interamente a carico dell’Associazione e non sono riconosciuti nei costi di gestione. 

VII.
 RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE

Questa proposta corrisponde agli intendimenti settoriali cantonali indicati nella scheda 3 a pag. 56 delle linee direttive e del piano finanziario 2004/2007 (edizione novembre 2005). Essa è iscritta a piano finanziario 2004/2007- 2008/2011, settore 32 istituti reintegrazione per invalidi adulti, CRB 233 WBS. 233.51. 3270.

Le conseguenze di natura finanziaria sono le seguenti:

· spese di investimento 


(PFWBS. 233. 51. 3270):
fr.  400’000.-;

· spese correnti:
l'istituto usufruisce già di un contributo alla gestione (Cantone) conformemente all'art. 13 della Legge sull’integrazione sociale e professionale degli invalidi. Pertanto, non sono previsti aumenti di spesa conseguenti alle opere eseguite;

· enti subalterni e Comuni:
nessuna;
· effettivo del personale:
invariato.

Con l’ampliamento e la ristrutturazione dell’Istituto San Nicolao, l’omonima Associazione potrà rispondere in modo appropriato all’evoluzione dei bisogni riscontrati nell’ambito della presa a carico stazionaria di persone con handicap. 

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione all’Associazione Istituto San Nicolao di Treggia, (Capriasca), di un contributo a fondo perso per la ristrutturazione e l’ampliamento dell’edificio di sua proprietà che accoglie persone invalide adulte

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
richiamata la legge 14 marzo 1979 sull’integrazione sociale e professionale degli invalidi;
-
visto il messaggio 21 agosto 2007 n. 5957 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1
1All’Associazione Istituto San Nicolao è accordato un contributo unico, a fondo perso, di franchi 400'000.- conformemente alla Legge sull’integrazione sociale e professionale degli invalidi, 

2Il contributo non sarà adeguato all’evoluzione dell’indice dei costi di costruzione.

Articolo 2

1La spesa di cui all’art. 1 è a carico del Dipartimento della sanità e della socialità, conto "contributi investimenti".

2Le modalità di versamento del contributo sono stabilite dalla Sezione del sostegno a enti e attività sociali.

Articolo 3 

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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